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Una New York lontanis
sima «con milioni di al
beri, cavalli, campane », ' 
una musica astratta rot
ta da sciacquìi di onde 
Immaginarie, da borbotti! 
capricciosi di una bambi
na categoria extra: «La 
pancia di questa mia 
mamma è calda e acco
gliente ma ho un cordone 
ombelicale che mi Impe
disce di avere contatti con 
cellule vaganti... mi an
noio, voglio uscire, fuori 
è divertente, c'è da fare, 
Intrigare, inventare, da 
ascoltare le musichine.. ».. 
Cosi nasce Mae West nel
la prima puntata di Sexy 
West, Mae West: una dea, 
una donna, un uomo, ope
ra radiofonica interpreta
ta e scritta da Laura Bet
ti (In onda a Radiouno 
da oggi due volte a set
timana il giovedì e 11 ve
nerdì alle 11 — per venti 
puntate). 

Mentre Laura ridendo 
di se stessa racconta la 
Btoria di questo suo ulti
mo, divertentissimo, lavo
ro. svanisce il dubbio, la 
prevenzione iniziale di 
trovarci di fronte a una 
ulteriore e colta lettura, 
a posteriori, di un Mito, 
quello di Mae West, sa
pientemente o tendenzio
samente ripescato dal 
grande serbatoio del 
kitsch hollywoodiano. An
che il cineclub romano 1' 
Officina le sta dedicando 
una rassegna. 

«Be' insomma, mi ira-
^*^*"#"»» «t ' /xr»»»!/» *r\r\r*f\ f4\ / - i n o 

sta signora West. — ri
sponde subito Laura — 
anche se. nella panorami
ca dei cinema americano, 
è un'eccezione travol
gente. E' un ottimo pre
testo, un filo conduttore 
forte, sostenuto dramma
turgicamente, che mi ha 
permesso di ripercorrere 
l'itinerario dello "show-bu
siness" americano dal 1893 ' 
(anno di nascita della 
star) fino a oggi. Ho fat
to un grosso cabaret su 
quella favola subirne, solo 
colore e piacere epidermi
co: è qui tutto il mondo 
dello spettacolo di quegli 
anni ». 

Lei. Mae West, è stata 
un personaggio di opulen
za, una morbida bionda 

A Radio 1 un omaggio al celebre sexy simbol americano 

Mae, sei la 
femminista 
più forte 
del West 

Litui'» Betti la protagonista diverti
ta opera «alla pari» - 20 puntate 

trapunta di diamanti, è 
stata per certo pubblico 
americano, stanco della 
crisi, la speranza di un 
tempo migliore e 11 ricor
do felice della «Belle 
Epoque ». 

Per te. Laura, chi è que
sta donna che afferma 
«Io sono l'ego di tutte 
le donne » e osa provocare 
quell'America puritana, 
dicendo « 11 matrimonio è 
per me l'ultima risorsa»? 

« Mae è per me la donna 
che mi trovo di fronte og
gi. Lo sappia o ne, Mae è 
una donna in lotta, una 
donna che ha sempre ri

baltato con violenza tutti 
gli schemi. Io dividerei 
Mae da tutte le altre, per
ché lei non è mai stata la 
sua immagine cinemato
grafica, è sempre stata 
la. parola, il fenomeno, 
la struttura intelligente. 
Quando, a 42 anni, arriva 
a Hollywood, è una signo
ra grassa, cicciona, un mo
stro che non sa fare un 
cazzo, si regge come attri
ce solo sulla parola ». 
, Per questo, quindi, la 
radio? 

« Si, ti permette opera
zioni molto più sbrigliate 
e valide. Io ho tentato, 

comunque, di rendere que
sto prodotto visivo, di ave
re più colore cinematogra
fico possibile: nelle parti 
bizzarre mi aiutano i miei 
amici registi, il più bra
vo Brass, il più fifone Mo-
nicelll. La scrittura è tut
ta di citazione, riconosci
bile, perché rifaccio lo sti
le, « l generi », • dei film, 
usando una lingua, la mia, 
non certo pacificata, ma 
tagliente, dura, storta. Ne 
è venuto fuori un pro
gramma anomalo molto, 
piuttosto sofisticato, trop
po. raffinato, perché con
quisti quel pubblico di 

massa a cui è destinato, 
anche se ha tutto l'impat
to per piacere. Almeno co
si spero e, se ciò accade, 
sarà una grossa vittoria ». 

Cosa è per te il mito, 
e cosa ribatti alle voci 
che indiscrete suggerisco
no < dal mito di Mae al 

* mito di Laura »? "• '<'• 
• '^«Mitologia? Ma se del-
._• la mitologia io prendo so-
v lo il riderci sopra, lo sber

leffo! L'aderenza al mito 
diventa, altrimenti, rimo
zione di se stesso. Credo, 
6pero, di non essere un 
mito. Chi si ritrova Mito 
deve essere totalmente 

sprovvisto, di cariche emo
tive... Marilyn probabil-

1 mente... Non rimane che 
11 suicidio, • non rimane. 
nulla per se stessi. Con 
la West, allora, non esi
ste identificazione, solo 
conoscenza del problemi 
che ho Intravisto nella 
sua vita, che poi sono sta
ti 1 miei, il vivere da at
trice in un ghetto, l'essere 
schedati. L'ironia, solo V 
ironia ci unisce». 

Volevo chiederti appun
to, se per te, come è stato 
per Mae, l'ironia è l'unica 
possibilità per una donna 
di mediare la sua intelli
genza, di farsi accettare 
nonostante il « biondo del 
suoi riccioli scomposti ». 

«L'ironia mi permette 
di portare pazienza, oltre 
che, ovviamente, di poter 
rimanere in continuo al
lenamento. Tradizione in
glese a parte, penso che 
possa essere più congenita 
alle donne. L'ironia è sin
tesi veloce di analisi e in
tuizione. Intuizione e ana
lisi nascono entrambe dal 
distacco. La donna sta 
crescendo, certo, ma di
ciamo anche che sono caz
zi amari tutto quello che 
ha. sopportato. Pago la 
mia Ironia con l'essere 
considerata diversa, ma la 
diversità non riguarda 
me, riguarda chi mi sche
da. Riguarda la società ». 

Alla fine Laura, giocan
do con una • penna parla 
molto semplicemente di 
tutti quelli -. che hanno 
partecipato alla trasmis
sione: Nicoletta De Feo, 
responsabile della struttu
ra radiofonica, < deliziosa. 
adorabile, per niente bu
rocratica », e : poi Laura 
Barblanl e Serena Dan-
dlni « tre mesi di ricer
che e un collasso », cita 
Marcello Rosa per la con
sulenza musicale e anco
ra si illumina ricordando 
Giorgio Bandinl, regista 

« Non era quel che fa
cevo: era come lo face

rvo», disse una volta di 
sé Mae \West. Cosi per 
Laura. .;& 

Maria Silvia Farci 
NELLE FOTO: sopra, Mae 
West in una curiosa im
magine; accanto al titolo, 
Laura Betti 

APPUNTI SUL VIDEO di G I O V A N N I CESAREO 

Gaso FIAT: le «sorprese» delMlf^ 
Quel che è accaduto in queste settimane a Torino e alla 

Fiat costituisce un ottimo punto di riferimento per capire 
come funziona nel nostro Paese l'informazione, e in parti
colare l'informazione televisiva. Le vicende dello sciopero a : 
oltranza, i tentativi di sfondamento dei picchetti, il giudi
zio della Magistratura sulla illegittimità dei picchetti il 
corteo dei « quadri », le assemblee operaie e gli episodi di 
aggressione contro i dirigenti sindacali hanno « fatto noti
zia », come si dice. E si è capito che ci sono delle « novità », 
e € novità » profonde, in fabbrica e attorno alla fabbrica. 
Si è capito anche che queste « novità » possono avere e già 
hanno riflessi pesanti nella vita del Paese. 

E" stata una «sorpresa ». Si sono dichiarati « sorpresi » 
dirigenti sindacali e dirigenti di partito; ma si può capire 
quanto siano stati «sorpresi» i cittadini che possono infor
marsi soltanto leggendo i giornali, o, ancora di più, i milioni 
che non leggono i giornali e si limitano 'a guardare la 
televisione. - • • -t . 

E? davvero giustificata una simile « sorpresa »? Decisa
mente sì, se si prende in considerazione, appunto, il mondo 
dell'informazione, là miriade di «notizie» prodotte in que
sti anni dai giornali e dalla TV. Decisamente ho se si guarda 
invece al mondo reale, ai processi sociali e, in particolare. 
ai processi in corso dà parecchio tempo nel mondo delle 
fabbriche. Perfino in questi giorni « caldi » è rimasto un 
profondo divario tra questi due livelli: i giornali hanno 
pubblicato soprattutto le cronache degli scontri e delle trat
tative; i TG, dati anche i limiti di tempo, hanno fatto 
ancor meno. 

Soltanto quando ha sfilato il corteo dei « quadri », alcuni 
giornali si sono gettati sull'avvenimento, cercando di andare 
oltre — ma non molto oltre — il profilo esterno dell'avve
nimento; la TV ci ha offerto solo qualche immagine in più. 
Soltanto sabato sera, in un breve «supplemento», il TG? 
è entrato nella casa di un anziano operaio per misurare tn 
termini di conti della spesa le conseguenze che lo sciopero 
avrà sulle famiglie dei lavoratori che continueranno a restare 
in fabbrica: un frammento molto elementare di un quadro 
molto complesso. E i giornalisti, poi, si « sorprendono », a 
loro volta, quando gli operai dimostrano di non stimare U 
loro lavoro. • • 

Certo, c'è sempre un momento nel quale le cose precipi
tano, gli elementi di una situazione si coagulano e c'è un 
salto di qualità, la situazione esplode. Questo, di regola, 
«fa notizia». Ma prima non c'era stato niente? In questi 
.anni la vita alla FIAT è cambiata per tanti aspetti: nella 

Perché TV e 
molti giornali 
sono stati 
colti alla 
sprovvista 
dalla lotta 
di Torino 
La quotidianità 
non fa notizia 

materialità dei processi produttivi e netta composizione della 
classe operaia, negli atteggiamenti individuali e nei rapporti 
interni di fabbrica, nelle vicende della struttura sindacale 
e in quelle della struttura gerarchica, nelle lotte operaie • 
nella politica del padrone. ' . 

Naturalmente, inevitabilmente, tutto questo è avvenuto 
attravèrso piccoli mutamenti quotidiani, episodi «minori», 
lente evoluzioni e brusche «svolte». Ma tutto questo non 
ha «fatto notizia»: perché a «far notizia», tanto più dal 
mondo del lavoro, non è mai la realtà quotidiana, non 
sono mai i processi che preparano gli eventi clamorosi; sono 
soltanto i grossi scontri, gli scioperi o le trattativa, le pois-
miche ai vertici, le decisioni padronali. 

L'esplosione della realtà, comunque, corrisponde aWespio-
sione delle « notizie ».* l'episodio viene presto dimenticato, 
fino alVesplosionè successiva. Un anno fa, alla Fiat, in occa
sione del licenziamento dei 61, che aveva « fatto notizia* 
naturalmente (ma anche allora la TV stentò a muoversi). 
si erano intravisti alcuni elementi di novità: ma da allora 
ad oggi mi pare che nessuno, neWuniverso dell'informazione. 
si fosse preoccupato di opvrofondime i precedenti. Ut dira
mazioni e i possibili sviluppi. 
• Eppure, proprio su questo terreno, la TV potrebbe avere 
un ruolo prirìiegiato, di punta, per le possibilità di cui 
dispone. La TV potrebbe cogliere — quante volte è stalo 

detto! — la realtà nel suo farsi, perché certamente più della 
stampa ha la possibilità di entrare in contatto con i pro
tagonisti, di farli parlare direttamente, può mostrarci (imma
gina e parole) i piccoli venti che [preparano le esplosioni 
Alcuni mesi fa la Terza rete (che^purtroppo, ha l'utenza 
ridotta che tutti sappiamo) trasmise da Torino una discus
sione in studio tra anziani e~ giovani, operai: era solo una 
discussione in studio, eppure già rivelava molte cose che 

, lasciavano intuire quanto fosse mutata la vita in fabbrica. 
Una registrazione «dal vivo» nei picchetti o net corteo 

dei «quadri», in questi giorni, quante cose non ci avrebbe 
fatto capire, anche in rapporto al futuro? -. . . 

Ma. qualcuno dirà, se si dichiarano «sorpresi» i massimi 
dirigenti sindacali, cosa si può rimproverare ai giornali * 
alla TV? Ecco, questo è un punto da discutere a fondo. Per 
capire, ad esempio, quale rapporto Ce tra sindacato e appa
rato dell'informazione. Se si tratta soltanto di un rapporto 
di vertici, istituzionale, spesso burocratico. Per capire in 
che misura, e come, e a quale livello e in quali circostanze 
le strutture sindacali (non solo i vertici ma anche, e:forse 
innanzitutto, te strutture di base, i delegati, ~i gruppi di 
reparto) funzionano da «fonte». E.-jcireversa. in che misura 
e come le « notìzie » confezionate dagli apparati dell'infor
mazione diventano spesso la base principale sulla quale il 
sindacato si « documenta » su se stesso e sul mondo del 
lavoro. 

Quale aiuto le strutture di base del ' sindacato possono 
dare agli apparati dèlT informazione perché essi attingano 
ai processi auotidiani che oggi «non fanno • notizia »? E 
quali garanzie, di lavoro comune, e quindi di partecipazione 
critica e non subalterna alla produzione di informazione, 
possono dare oli avparati olle strutture sindacali di base? 
E come si può fare per attingere • alte tante realtà scono
sciute: sconosciute perché non istituzionali e ignorate o 
rifiutate dnHe stesse strutture sindacali oppure sconosciute 
perché deliberatamente segrete (penso, ad etempio, ai cen
tri t^i elaborazione dette strategie padronali)? 

AVritni di onesti interrogativi votrébbero far parte di 
oveirnvalisi tch* è tinche autocriticn) di cui dirioenfi sin-
darnii e anche del PCT hanno sottolineato la necessità. Ma 
anche venti anooTiti deWmformazione attesta analisi andreb
be. condotta. P*rrh* lo si vooiia ammettere o no. le «sor-
pre°e» dì nueste «e.ttimane mettono in causa, per tanti versi. 
il *n«rfi di Tìrr^nzinpe detrinformazione e le imputazioni 
che e-"o ha vVn vita del Paese- e in generale, non solo 
in rapporto con le vicende della Fiat. 

PROGRAMMI TV 
QRete 1 
12,30 SCIENZA DELLE CONNESSIONI, NUOVE TENDEN

ZE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E 
AMBIENTALE: CONNESSIONE FORMA STRUTTU
RA • Di Giulio Macchi: « lì naturale e il costruito » 

13,00 GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG 1 « cura 
di U. Guidi e A. Melodia 

13£5 CHE TEMPO FA 
1130 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO . 
14,10 JOSEPHINE BEAUHARNAIS • Regia di R. Mazoyer, 

con Daniel Lebrun. Claire Vernet e Jacquest Destoop 
1540 DISEGNI ANIMATI 
19.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER • Di E. Wal

lace - Telefilm con H. Burden, V. Stride e Ken 
: • • Cambell, regia di G. Verney: « La vittima è d'ac

cordo » 
17,05 3, 2. 1~ CONTATTO - Programma di Sebastiano Ro

meo e Grazia Tavanti. 
«.00 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI, NUOVE TEN

DENZE DELLA PROGETTAZIONE ARCHITETTONI
CA E AMBIENTALE 

1810 JOB: I GIOVANI. LA SCUOLA E IL LAVORO, di 
Giulio Macchi, « Quale istruzione? ». 

tt.OO UNA SETTIMANA AL SINODO • Di Dante Alimenti 
19.20 LA FRONTIERA DEL DRAGO * Dà una storia ori-

t'nale di Shih Tai An, con Atsuo Nakamura e Kei 
Sito, regia di Toshio Masuda 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TILEGIORNALE 
20^0 BI.ACK-OUT - Di P Macchia e G.C. Nicotra, con S. 

Sai Vi Flores, Adriana Russo 
21,55 DOL'.Y - Appuntamento quindicinale con il Cinema 
22.10 SPI CALE TG1 - A cura di Arrigo Petacco 
23,05 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

• Rete Z 
12J0 VETRAI DEL RACCONTO • «La scuola di musica» 

di J. U< r k e 
13.00 TG 2 Óf'X TREDICI 
13,30 DSE - SCH-OE GEOGRAFICHE • LA GERMANIA» • 

«Dalla valfc della Tauber al Rles» 

14,00 IL FUGGIASCO - «La carriera di Jo* Smith» 
15,15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE • « Nien

te paura dei serpenti», di Maria V. Tommasi 
15.45 I LUOGHI DOVE VISSERO e SANTA TERESA A 

LISIEUX » - Regia di & Hlllings 
16,25 CLAUDIO VILLA in « Concerto all'italiana ». 
17.00 T G 2 FLASH 
17.05 PlPPl CALZELUNGHE • Telefilm, regìa di O. HeU 

bom (9. episodio) 
17.30 PAPOTIN E COMPAGNI - Di A. Tahon (4. episodio) 
19.00 DSE: ARCHEOLOGIA OGGI - Consulenza di Alberto 

Manodori '(4. p.). 
19,30 DAL PARLAMENTO T G 2 SPORTSERA 
19,50 «BUONA SERA— CON TINO SCOTTI» • Testi di 

PaolinL Silvestri, Scotti e Siena, regia di Romolo 
Siena Segue il telefilm comico 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO ' 
20.40 KINGSTON: DOSSIER PAURA • Telefilm « E 

- ricatto ». Regia di Donald Weis. con Raymond Burr 
21,35 L'AMERICA NON SOGNA PIÙ' - «La rivincita della 

terra ». di G. F. Corsini e Carlo Fido (L puntata) 
22J5 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di cal

cio di G. F. De Laurentis e G. Martino 
23.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
19.00 TG 3 
19,30 TV 3 REGIONI 
20416 DSE: DIMENSIONE VERTICALE • Un programma di 

Mario Procopio - Regia di Mario Procopio »4. puntata) 
20,40 MUSICA DA SPOLETO (1. p ) 
21,40 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione na

zionale, servizi. Inchieste, dibattiti, interviste 
22,40 TG 3 
D TV Svizzera 
ORE ia.10: Per i ragazzi; 18,40: Telegiornale; 18,50: That's 
Hollywood - Il leggendario Sherlock Holmes; 19,20: Tandem; 
19,50: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; *>,40: L'amante -
Film con M. Piccoli, R. Schneider, L, Massari, regia di Claude 
Sautet; 22.05: Seconda serata con Federico Felllni; 23: Te
legiornale; 23,10: Calcio: Coppa turopea. 

PROGRAMMI RADIO 
n Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13. 14, 15. 17. 19,23: 6: Ri
sveglio musicale; 6,30: All'al
ba con discrezione: 7.15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musicai; 8.40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io '80; 
11.03: Sexy-West Wall West 
(1. p ) 12.03: Voi -ed lo "80; 
13,25: La diligenza; . 1330: 
Via Asiago Tenda: Ivan Ora
ziani; 14.03: Il pazzariello; 
1430: Non vendiamo prodot
ti. compriamo dienti. 15.03: 
Rally; 15.30: Errepiuno: 
1630: • L'eroica e - fantastica 
operetta di Via del Pratello; 
17.03: Patchwork: 1835: I, 
programmi dell'accesso: Cen
tro - ecumenico - « u t manum 
tint»; 1930: Ferrovia sopra
elevata, di D. Bussati; 20.40: 
Cocktail musicale; 21.03: Eu
ropa musicale '80; 2130: 
Sport come salute: 22.15: 
Disco contro; 23,10: Oggi al 
Parlamento • In diretta, la 
telefonata. 

0 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.05, 
830, 730. 830. 9,30, 11,30. 
12,30, 1330. 1830. 1730. 1830. 
1930. 2230; 6. 6.08, 7,05. 7.55. 
8,45: I giorni; 9.05: «La luce 
del Nord», di A. J. Cronin 

(16.); 932, 15: Radloduft 
3131: 10: Speciale GR2; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10. 14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio: 13,41: Saung* 
Track; 1530: OR2 Econo
mia • Media delle valute; 
1632: - Disco Club; 1732: 
Esempi di spettacolo • radio
fonico: Assolo monologo di 
Luciano Codignola; 18: Le 
ore della musica; 18.32: Da 
New • Orleans * . Broadway; 
17.50: 20 minuti scuola; 
20,10: Spazio X; 22: Notte
tempo: 2230: Panorama par
lamentare. 

Q Ràdio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 9.45. 11.45. 13,45, 18.45. 
20.49, 2130; 6: Quotidiana ra-
diotre; 6.55, 8,30. 10.45: Il cori-
certo del mattino: 739: Pri
ma pagina; 9.45: Tempo e 
Strade; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu
siche operistiche; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: GRS 
Cultura; 15.30: Dal FollfStu-
dlo di Roma un certo discor
so; 17: Giochi musicali (3.); 
17.30: Spaslotre; 21: El re-
tablo de Maese Fedro, musi
ca di Manuel De Falla dal 
«Don Chischlotte» di Cer 
vantes: 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte. 

^se» 

, : Caramelle balsamiche BrJoschi: 
benèssere immediato al naso e alla gola. 

. / 

B 
e 
a 
e 

•U 

Mentolo, olii aromatici 
di menta piperito, eucaliptolo, 

dosati tra loro in modo 
ottimale. Un'esclusiva ricetta 
Drioschi per darvi caramelle 
balsamiche dal gusto forte 

e fresco. È benessere 
immediato perii naso e la gola. 

ir* .. È respirare 
^J&*A- meglio 

Q lungo. 

Brioschi: una tradizione di cose buone» 

tKisformiamo 
Io 

In cntiblcnte 
• VA 

Per trasformare uno spazio architettonico 
, in una sala o in un auditorium. 
per realizzare la paretizzazione : 
di un ufficio o l'arredamento di un . 
residence, per organizzare 
un "open space". 
occorre 
una progettazione _, 
intelligente e una 
realizzazione 
specializzata. 

È quanto vi offre MIM, spedaBst* 
nell'arredo di ambienti 
per uso collettivo o pùbblico: " 
la sala dei congressi Alitalia a Roma, 
gli uffici operativi Cee a Bruxelles, 
quelli IBM a Novedrate, * 

la sala Nervi in Vaticano, 
il villaggio Tabuk 

in Arabia, Saudita, 
sono realizzazionJ MtM, 

x • v:. r-

:. ^ . - \ ~ * 
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ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 
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